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1 PREMESSA 

Il presente studio di prefattibilità ambientale, redatto in conformità a quanto previsto dall'art. 

23 del D.Lg. vo n. 50 del 18 aprile 2016 e degli artt. 17 e 20 del Regolamento (DPR n. 207 

del 5 ottobre 2010), è parte integrante del progetto di fattibilità tecnica ed economica dei 

lavori di "Realizzazione rete irrigua in pressione dell’intera piana del Fucino", ricom-

preso tra gli interventi individuati dalla Regione Abruzzo nel programma Masterplan per 

l’Abruzzo, con un importo complessivo di €. 50.000.000, interamente finanziati con i fondi 

stanziati con la deliberazione CIPE n. 26/2016. 

Il complesso delle opere da realizzare per l’approvvigionamento e la distribuzione di acqua 

di irrigazione in pressione a servizio dell’intera piana del Fucino è stato redatto dal R.T.I. 

Beta Studio S.r.l. – HR Wallingford su incarico commissionato dall’Autorità di Bacino Di-

strettuale dell’Appennino Meridionale (nel seguito Autorità), con un costo complessivo sti-

mate in 230 M€. 

Le opere individuate nel progetto generale si possono sintetizzare come segue: 

• La rete di distribuzione in pressione estesa circa 375 km ed a servizio dell’intera superficie 

irrigua del Fucino della consistenza di 12.500 Ha; 

• Un bacino di accumulo annuale delle acque di irrigazione, costituito da un invaso del 

volume di circa 13,8 Mmc da realizzare nella Conca di Amplero; 

• Due impianti di sollevamento in serie destinati al sollevamento, nel periodo non irriguo, 

dell’acqua superficiale del Giovenco fino alla Conca di Amplero, il primo situato a Borgo 

Ottomila, della potenzialità di 2 mc/s, ed il secondo situato ad Arciprete, dove avviene il 

sollevamento fino alla Conca di Amplero; 

• una cassa di espansione sul fiume Giovenco a valle di Pescina per la difesa idraulica della 

piana. 

Nel progetto generale il costo stimato per la realizzazione dei circa 375 km di acquedotto, al 

netto di tutte le altre somme a disposizione, è pari ad € 70,2 M€, corrispondente a circa 5.616 

€/Ha. 
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Nel progetto stralcio redatto dell’Autorità, cui fa riferimento la prima convenzione di finanzia-

mento sottoscritta il 13/07/2018 con la Regione Abruzzo, sono state individuate le prime 

opere da realizzare con i 50 M€ del finanziamento Masterplan, che si possono sintetizzare 

come segue: 

• La rete di distribuzione in pressione estesa circa 111 km ed a servizio di una superficie 

irrigua di 3.456 Ha; 

• un bacino di accumulo stagionale da 1,5 Mmc lungo il fiume Giovenco, ubicato a valle di 

Pescina,  

• un impianto di sollevamento a Borgo Ottomila da utilizzare, nelle more della realizzazione 

di tutte le opere del progetto generale (Amplero), per il sollevamento e la distribuzione 

dell’acqua di irrigazione con una disponibilità di 1,5 mc/s; 

In coerenza con la nuova decisione regionale, assunta con la richiamata deliberazione n. 498 

del 14/08/2019, ed in coerenza con il progetto generale elaborato dall’Autorità, l’Arap ed il 

Consorzio di Bonifica Ovest hanno ridefinito le prime opere da realizzare con i fondi Ma-

sterplan, di seguito sinteticamente descritte: 

• La rete di distribuzione in pressione estesa circa 191 km, a servizio di una superficie to-

pografica di circa 6.109 ha, cui corrisponde una superficie irrigua di 5.315 Ha; 

• messa in esercizio del sistema di accumulo giornaliero esistente, consistente nella vasca di 

accumulo di Venere, di circa 64.000 mc, alimentata dalla adduttrice esistente con le acque 

superficiali derivate alla opera di presa della traversa del Giovenco, ubicata poco a monte 

dell’abitato di Pescina; 

• Collegamento Vasca Venere alla rete di acquedotti di progetto a servizio di un’area topo-

grafica di circa 5.309 Ha mediante adduttrice principale di collegamento fino alla Piana 

del Fucino; 

• Realizzazione vasca di carico e rete premente in località sorgente Restina, con potenzialità 

massima di 800 l/s; 

• Realizzazione opera di presa del troppo pieno di Ortucchio e condotta adduttrice in ac-

ciaio DN 800, per una lunghezza di circa 4.650 m, per l’adduzione della portata del troppo 

pieno stimata in 300 l/s fino alla vasca di carico di Restina; 
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• Realizzazione di una nuova vasca di accumulo della capacità di 30.000 mc con impianto 

premente in località sorgente Boccione, con potenzialità massima di 600 l/s.; 

• Opere pertinenti minori; 
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2 RAPPORTO DEL PROGETTO CON GLI STRU-
MENTI DI PIANIFICAZIONE E CON I VINCOLI 

 

2.1 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

In questo paragrafo vengono descritti i rapporti di coerenza delle opere in progetto con gli 

strumenti di programmazione, di pianificazione territoriale e urbanistica vigenti nell’area in-

teressata dalla realizzazione degli interventi. 

 

2.1.1 PIANO REGOLATORE DEL COMUNE DI SAN BENEDETTO DEI 
MARSI E DEL COMUNE DI PESCINA 

Le aree di intervento, dove si prevede di realizzare la rete irrigua in pressione, ricadono 

nell’area della Piana del Fucino, e risultano classificate come aree agricole in tutti in Comuni 

interessati: Celano, Cerchio, Aielli, San Benedetto dei Marsi, Pescina, Ortucchio, Trasacco. 

 

2.1.2 AREE PROTETTE E RETE NATURA 2000 

L’area di intervento non ricade in alcuna area protetta, così come definite dalla L. dicembre 

1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”, e in alcuno dei siti SIC/ZPS così come 

definiti dalla direttiva 92/43/CEE. 
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2.2 SISTEMA DI VINCOLI 

2.2.1 VINCOLO PAESAGGISTICO 

Tramite il Sistema Informativo Territoriale Ambientale Paesaggistico (SITAP) del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, è stata consultata la cartografia della relativa agli elementi 
tutelati ai sensi degli articoli art. 136, 142 e 157 del D.Lgs. n.42/04. Da questa si evince che 
nell’area di interesse non sono presenti vincoli segnalati, ad eccezione della fascia di rispetto 
dei corsi d’acqua (Figura 1). 

 
Figura 1 – Stralcio della cartografia del SITAP. In viola si evidenzia la fascia di rispetto dei corsi d’acqua. 

 

Le cartografie dei vincoli del SITAP sono state confrontate con il Piano Paesaggistico Re-
gionale pubblicato nel 2009 (“Carta dei Luoghi e dei Paesaggi “Carta dei vincoli”), nel quale 
non si evidenzia alcun vincolo. 
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2.2.2 VINCOLO IDROGEOLOGICO 

Ai fini della verifica della presenza di aree vincolate ai sensi del R.D.L. 3267/23 è stato con-
sultato il Geoportale della Regione Abruzzo. Dalla cartografia si evince che nessuna area 
soggetta a vincolo idrogeologico ricade nelle aree d’intervento.  

 
Figura 2 – Stralcio della cartografia relativa al “vincolo idrogeologico”. 
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3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

In coerenza con la nuova decisione regionale, assunta con la deliberazione n. 498/2019, 
l’ARAP ed il Consorzio di Bonifica Ovest hanno individuato le seguenti opere da realizzare 
con i fondi Masterplan: 

• Realizzazione della rete in pressione di circa 191 km, distribuita su una superficie topo-
grafica di 6.109 ha, cui corrisponde una superficie irrigua di 5.315 ha, secondo lo schema 
già predimensionato nel progetto generale dell’Autorità, ai fini della coerenza stessa con 
il progetto. Sono state aggiunte alcune condotte ripartitrici del diametro DN 800 in acciaio 
per collegare la rete dimensionata dall’Autorità alle diverse fonti di alimentazione previste 
nel presente progetto; 

• messa in esercizio dell’esistente sistema di presa, adduzione ed accumulo giornaliero nella 
vasca di Venere, di circa 64.000 mc, alimentata con una condotta DN 800 proveniente 
dalla traversa sul fiume Giovenco ubicata a monte dell’abitato di Pescina; 

• collegamento della vasca di accumulo giornaliero di Venere alla rete di distribuzione sot-
tesa alla vasca, a servizio di un’area topografica di circa 5.309 ha, di cui circa 4.778 ha 
irrigabili, mediante nuova condotta ripartitrice in acciaio DN 800;  

• realizzazione di una vasca di carico con impianto premente in località sorgente Restina, 
con potenzialità massima fino ad 800 l/s, con rete premente per la distribuzione diretta 
alla rete di acquedotti; 

• realizzazione dell’opera di presa del troppo pieno di Ortucchio e della condotta adduttrice 
in acciaio DN 800, per una lunghezza di circa 4.650 m, per l’adduzione della portata del 
troppo pieno fino alla vasca di carico di Restina; 

• realizzazione di una nuova vasca di accumulo della capacità di 30.000 mc con impianto 
premente in località sorgente Boccione, con potenzialità massima di 600 l/s.  

• collegamento della rete idrica sottesa alla vasca Boccione con quella esistente nel com-
prensorio Nord tramite condotta ripartitrice in acciaio DN 800, per alimentare le aree con 
le acque della sorgente Boccione e ridurre al minimo l’attuale utilizzo dell’acqua dei pozzi, 
che residua solo come acqua di soccorso/emergenza o integrativa. Complessivamente la 
vasca sarà al servizio sia della nuova area di circa 800 ha servita con il presente progetto 
sia dell’area di 1.636 ha già servita, per complessivi 2.436 ha, cui corrisponde la superficie 
irrigua di 2.119 ha; 
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• collegamento idraulico del campo pozzi di Lecce dei Marsi alla condotta premente del 
troppo pieno di Ortucchio per consentire la flessibilità gestionale e la disponibilità di ac-
qua di soccorso all’area sottesa alla vasca di Venere; 

• Impianti di protezione catodica per la protezione delle condotte in acciaio; 

• Sistema di telecontrollo; 

• Opere minori; 

Considerando anche le aree già servite dalle reti esistenti in pressione di Luco dei Marsi e di 
Ortucchio, la superficie topografica, che potrà essere servita con realizzazione della rete idrica 
in pressione di progetto, diventa pari a 10.115 ha, a cui corrisponde una superficie irrigua di 
8.800 ha, con copertura di circa il 72% dell’intera piana del Fucino rispetto all’attuale 29%.  

 
Figura 3 - Ipotesi progettuale dell’intervento Masterplan (Arap-Consorzio). 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica di che trattasi è stato sviluppato assumendo 
come dati di partenza quelli assunti nel progetto generale elaborato dall’Autorità di Bacino, 
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relativamente ai parametri idraulici, al predimensionamento della rete di irrigazione in pres-
sione e la coerenza con lo sviluppo finale del progetto che prevede l’utilizzo del bacino di 
accumulo di Amplero. 

La superficie topografica complessiva ricompresa all’interno della circonfucense è pari a 
14.014 ha.  

Al netto delle tare, topografica; le tare rappresentate dalle strade, dai canali, carrarecce, ecc., 
valutabili complessivamente nell’ordine del 13%, residua una superficie irrigabile pari a 
12.192 ha, di poco inferiore al valore di 12.600 ha considerato nel progetto generale dell’Au-
torità. 

La portata idrica da assicurare all’utenza è stata assunta in 25 l/s, come da prassi consortile, 
portata all’idrante per una particella di 1 ha (=250x40 m). 

La pressione minima di riferimento da assicurare all’idrante dell’utente è di 3 bar, ritenuta 
adeguata nel progetto generale dell’Autorità di Bacino per i sistemi di irrigazione a pioggia 
moderni ed efficienti, con utilizzo di ali, o per sistemi di irrigazione a goccia.  

La durata del turno irriguo è stato assunto come dato di partenza 16 ore ogni giorno, orga-
nizzato in tre turni, che consente adacquate in ogni appezzamento al massimo ogni 3 giorni, 
come quello del progetto dell’Autorità di Bacino.  

Come fabbisogno idrico nel mese più idroesigente è stato assunto come riferimento il vo-
lume di 570 mc/ha che, considerando una turnazione di tre giorni e 10 adacquate ogni mese, 
determina un fabbisogno idrico per adacquata nel mese più idroesigente di 57 mc/ha, valore 
superiore a 0,25 l/s/ha assunto nel progetto dell’Autorità, che corrispon-de a 21.6 mc/ha 
per adacquata.  

Per il dimensionamento delle rete di acquedotti è stato assunto a riferimento il predimensio-
namento effettuato nel progetto generale dell’Autorità di Bacino. 

Per la distribuzione nei comizi è stato considerato un idrante mediamente ogni 4 ettari, po-
sizionato nel punto di contatto di quattro appezzamenti regolari di forma rettangolare 40x250 
m; 
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4 STATO AMBIENTALE ATTUALE 

Lo stato ambientale attuale dell’area d’intervento viene descritto in relazione alle principali 

componenti: 

• atmosfera; 

• ambiente idrico; 

• suolo e sottosuolo; 

• ambiente biologico; 

• sistema paesaggistico; 

• sistema socioeconomico. 

Di seguito viene descritto lo stato attuale di ciascuna componente. 

 

4.1  ATMOSFERA 

Allo stato attuale le condizioni dell’atmosfera, in termini di inquinamento, sono riconducibili 

ai valori risultanti dal Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria della Regione 

Abruzzo (approvato con Delibera di Giunta Regionale n.861/c del 13.08.2007 e con Delibera 

del Consiglio Regionale n.79/4 del 25.09/2007) che evidenzia che la genesi dei principali 

inquinanti, quali monossido di carbonio (CO), composti organici volatili (COV), ossidi di 

azoto (NOx ), ossidi di zolfo (SOx ), polveri sottili (PM10 e PM2,5), sono riconducibili per 

buona parte al traffico veicolari ed ad altre sorgenti mobili. 

Allo stato attuale il sistema di prelievo dell’acqua dai canali della Piana del Fucino, ai fini 

irrigui, avviene tramite pompe installate su trattori il cui funzionamento contribuisce all’emis-

sione di inquinanti in atmosfera. 
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4.2 AMBIENTE IDRICO 

4.2.1 ACQUE SUPERFICIALI 

Il bacino del Fucino è situato in un’area dell’Appennino Centrale, equidistante dal Tirreno e 

dall’Adriatico, e viene interessato da un clima che si può classificare come sublitoraneo-ap-

penninico. Tale clima è caratterizzato da una piovosità intensa durante tutto l’inverno, con 

massimi di precipitazione nei mesi di novembre e dicembre a carattere nevoso in genere 

sopra i 1 500 m; durante l’estate si ha una quasi completa mancanza di precipitazioni in pia-

nura e rari e brevi fenomeni temporaleschi sulle pendici montane. La piovosità maggiore si 

registra nelle zone montane ed in prevalenza su quelle a Sud del bacino stesso. I valori minimi 

si registrano nella Piana (50% del valore medio). Tale distribuzione delle precipitazioni è la 

conseguenza di una circolazione delle perturbazioni che è prevalentemente in senso orario: 

in generale la propagazione della perturbazione segue il bacino del Liri fin sopra Avezzano, 

devia verso Est incontrando i massicci dei monti Velino, Magnola e Sirente, si espande suc-

cessivamente sulla Piana per raddensarsi sui monti a sud del bacino, ove definitivamente si 

estingue con la massima intensità. 

La temperatura media annua nel bacino si aggira sui 12°C; le temperature minime sono me-

diamente intorno ai –3°C, le massime intorno a +27°C. 

All’interno del bacino si colloca la Piana del Fucino che rappresenta un’ampia depressione 

tettonica tra il gruppo del Velino-Sirente a nord-ovest ed i monti del Parco Nazionale 

d’Abruzzo a sud-est, determinata da un complesso sistema di faglie, seguenti direttrici di-

verse, probabilmente non contemporanee l’una all’altra. 

La Conca, nella quale affluiscono il Fiume Giovenco ed altri corsi d’acqua minori con carat-

teristiche torrentizie, è priva di emissari naturali, ed in passato era sede di un lago con super-

ficie di circa 160 km². Negli anni compresi tra il 41 ed il 52 d.C. l’imperatore Claudio, al fine 

di recuperare i terreni del bacino lacustre all’agricoltura, fece realizzare una galleria lunga 

5.647 m per scaricare le acque del lago nel limitrofo bacino del Fiume Liri. Dopo alcuni 

secoli, almeno sino al VI sec. d.C., il funzionamento della galleria decrebbe progressivamente 

tanto che a poco a poco si ripristinò l’antica superficie lacustre. 
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Soltanto nella metà del XIX sec., per opera di Alessandro Torlonia, venne realizzato un 

nuovo collettore artificiale lungo circa 6.300 m e posto ad una quota più bassa del precedente; 

tale collettore, in grado di far evacuare portate di circa 40 m³/s, rese possibile la bonifica 

integrale del lago Fucino. Nel 1942 fu realizzato un terzo emissario, avente percorso diverso 

dai primi due, con lunghezza pari a 6.250 m e portata di circa 20 m³/s. 

I corsi d’acqua drenanti i rilievi posti a corona della Piana del Fucino confluiscono nei due 

Canali Allaccianti (settentrionale e meridionale) e costituiscono le “Acque Alte”. Queste a 

loro volta si immettono nel Canale Collettore (Canale Torlonia). A tale collettore giungono 

anche le “acque medie”, ossia quelle circolanti nei fossi della Piana, all’interno della cintura 

costituita dai Canali Allaccianti. Le “acque basse” si raccolgono nel Bacinetto, da cui vengono 

sollevate tramite un impianto idrovoro e convogliate nel Canale Collettore. Il Canale Collet-

tore, che convoglia tutte le acque all’Incile dove hanno origine i due emissari in galleria, è 

formato da tre canali paralleli, di cui i due estremi raccolgono le acque provenienti da nord e 

da sud (figura 4). 

 
Figura 4 - Inquadramento della Piana del Fucino e del reticolo di canali drenanti. 
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Dei corsi d’acqua naturali che si immettono nella Piana del Fucino solamente il fiume Gio-

venco risulta avere portate estive non nulle. Tali corsi d’acqua sono (in senso orario, a partire 

da nord): il Rio S. Potito, il Torrente La Foce, il Rio di Aielli, il fiume Giovenco, il Rio di 

Lecce, il Fossato di Rosa. 

 

4.2.2 ACQUE SOTTERRANEE 

La Piana del Fucino costituisce una vera e propria unità idrogeologica in quanto rappresenta 

(Celico, 1994) un dominio: 

• di comprovata unità stratigrafica, strutturale e morfologica, che   si comporta in modo 

più o meno univoco neiconfronti dell'infiltrazione, dell'immagazzinamento e del de-

flusso delle acque sotterranee; 

• caratterizzato da un grado di permeabilità piuttosto omogeneo nel suo complesso, 

sebbene caratterizzato da eterogeneità verticali a scala di dettaglio; 

• definito da una serie di limiti, sia geologici che morfologici, che ostacolano o impe-

discono l'afflusso e l'efflusso delle acque sotterranee. 

In questo contesto è possibile individuare una discreta articolazione dei caratteri di permea-

bilità dell'acquifero, soprattutto in dipendenza di variazioni granulometriche dei litotipi co-

stituenti l’acquifero, della natura dei rapporti di interazione con le idrostrutture carbonatiche 

limitrofe e con i corpi idrici ubicati nei depositi detritico-alluvionali quaternari adiacenti alla 

Piana stessa. Questi ultimi sono ubicati nell’aree del Conoide di Celano e Avezzano, in pros-

simità di Ortucchio, lungo la valle del Fossato di Rosa e nel Glacis di Pescina. 

Gli acquiferi ubicati all’interno delle conoidi ghiaioso-sabbiose (Celano e Avezzano) sono 

dotate di una buona permeabilità e la loro alimentazione è garantita prevalentemente dall’in-

filtrazione diretta. Al contatto con i depositi lacustri poco permeabili della Piana essi danno 

origine a fronti sorgivi di una certa entità. 

I depositi presenti lungo la valle del Fossato di Rosa e nella zona di Ortucchio sono costituiti 

da materiale a diversa granulometria che determina una permeabilità variabile per porosità, 
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generalmente medio-alta. Essi sono sede di falde freatiche di limitata estensione e potenzia-

lità, alimentate prevalentemente da infiltrazione diretta. Nella zona di Ortucchio essi costi-

tuiscono la zona raccordo tra l’acquifero carbonatico ed il fondovalle lacustre. 

Il Glacis di Pescina rappresenta, invece, una zona costituita da depositi detritico-alluvionali 

antichi e recenti generalmente poco permeabili. Esso è sede di un acquitardo, che, local-

mente, può contenere falde di limitate estensione e potenzialità. Il contrasto di permeabilità 

con i depositi recenti, in genere più permeabili, può determinare la presenza di sorgenti di 

portata limitata. Esso risulta separato dalla Conoide di Celano da uno spartiacque considerato 

chiuso, in quanto parallelo alle linee di flusso, anche in virtù della differente permeabilità dei 

due corpi idrici nonché della presenza delle sorgenti di Cave di Ghiaia, anche se ovviamente 

è lecito attendersi una continuità idraulica esprimibile attraverso una superficie piezometrica 

comune, caratterizzata da gradienti idraulici decisamente più elevati per il Glacis di Pescina. 

Per quanto riguarda l'idrodinamica sotterranea dell'acquifero poroso che costituisce la Piana 

del Fucino, essa è fortemente condizionata da una serie di fattori, quali: 

• una notevole articolazione verticale e orizzontale dei litotipi che costituiscono l'ac-

quifero; 

• la presenza o meno di interazioni con le idrostrutture carbonatiche che bordano la 

Piana; 

• l'esistenza di canali di bonifica che tendono a drenare le acque sotterranee. 

Ottime informazioni si possono ottenere da una mappatura delle aree idrogeologicamente 

produttive (figura 5), in quanto la produttività dei pozzi è legata sia alla granulometria preva-

lente dell’acquifero, sia all’entità degli eventuali travasi dagli acquiferi adiacenti. In ogni caso, 

poiché l’acquifero può essere costituito, sulla verticale, da alternanze di spessori produttivi e 

sterili, i risultati di questo tipo di indagine possono essere in parte modificati dalla profondità 

alla quale sono attestati i singoli pozzi osservati. 
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Figura 5 - Carta della produttività dell’unità idrogeologica della Piana del Fucino. 

 

Per quel che riguarda la circolazione idrica sotterranea nella Piana del Fucino, essa avviene 

attraverso modalità tipiche di acquiferi multifalda, caratterizzati cioè dall’alternanza di livelli-

permeabili con altri a bassa permeabilità, in funzione delle caratteristiche geologiche e lito-

stratigrafiche dei depositi plio-quaternari. 

Tale circolazione, considerando l’intera area occupata dalla Piana, è rappresentabile attra-

verso un’unica superficie piezometrica, con andamento prevalentemente centripeto, indi-

cante la possibilità di alimentazione sia superficiale che profonda dell’acquifero multifalda 

della Piana da parte dei circostanti acquiferi carbonatici e detritici presenti. 

L’andamento della superficie piezometrica ricostruito, basato sui dati bibliografici disponibili 

e tarato sui rilievi piezometrici direttamente condotti nel corso delle indagini di terreno (Pe-

titta et al., 2005), evidenzia gradienti idraulici prossimi a 1%. 



REALIZZAZIONE RETE IRRIGUA IN PRESSIONE DELL’INTERA PIANA DEL FUCINO 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 

 

 

 
MP-VIII-19-212-A_Studio di prefattibilità ambientale.docx 

Collegamento: \\Ut-nas\ds-07\MP08.Piana del Fucino\02-Progetto Preliminare\MP-VIII-19-200-A-Relazioni e Documenti\MP-
VIII-19-212-A_Studio di prefattibilità ambientale.docx 

 

 

18 

La natura limoso-argillosa dei depositi lacustri più recenti di riempimento della Piana, deter-

mina il carattere in pressione della falda ospitata nei termini più permeabili sottostanti (costi-

tuiti dai sedimenti di origine alluvionale ma anche dallo stesso substrato carbonatico). 

Questa condizione di pressione è quindi comune all’interno del perimetro dell’antico lago, 

zona di affioramento del complesso dei limi ed argille lacustri e fluvio-lacustri, dove local-

mente si determinano condizioni artesiane, soprattutto sul margine settentrionale, eviden-

ziate dai pozzi artesiani ivi presenti. 
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4.3 SUOLO E SOTTOSUOLO 

4.3.1 GEOLOGIA 

Il bacino del Fucino è costituito da una conca intramontana (Piana del Fucino) generatasi 

durante le fasi distensive dell’orogenesi appenninica a partire dal Pliocene – Pleistocene, 

riempita da sedimenti fluvioglaciali e lacustri Plio- Quaternari, circondata da alti rilievi costi-

tuiti da sedimenti (Giurassico-Miocene inf.) prevalentemente in facies di piattaforma carbo-

natica ricadenti nel dominio appenninico centro-meridionale (figura 6). 

 
Figura 6 - Mappa geologica schematica dell’area del Fucino: 1) sedimenti fluvioglaciali, fluviali e lacustri recenti (Pleistocene 
superiore – Olocene); 2) alluvioni terrazzate, conglomerati e resti di coni di deiezione, terre rosse e tufi vulcanici rimaneggiati 
presenti sul fondo delle depressioni carsiche (Pleistocene inf.-medio) 3, 4, 5, 6) zone con estesi affioramenti di sedimenti continentali 
quali depositi di brecce, sedimenti lacustri, fluvio lacustri e fluviali, (Pliocene-Pleistocene medio) reciprocamente incassati e/o 
poggianti sul flysch miocenico e localmente coperti da sedimenti più recenti; 7) sedimenti flyschioidi (Miocene sup.); 8) sedimenti 
prevalentemente in facies di piattaforma carbonatica; 9) area di affioramento dei “tufi di Pescina”; 10,11) faglie normali e loro 
probabile prosecuzione. (da Giraudi, 1989). Il cerchio rosso tratteggiato individua l’area di intervento. 
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La Piana e l’area montuosa sono raccordate da una fascia costituita da depositi flyschioidi 

(Miocene superiore) e da sedimenti continentali quali depositi di brecce, sedimenti lacustri, 

fluvio-lacustri e fluviali (Plio-Pleistocene). L’evoluzione geologica della zona si sviluppa dal 

Miocene medio (15 M.a.), quando le grandi piattaforme mesozoiche, costituite da sedimenti 

marini carbonatici, vennero dapprima smembrate e poi sollevate, compresse orizzontalmente 

fra il margine di placca europeo e quello africano, costituendo un edificio strutturale a falde 

impilate con vergenza E-NE e direzione NW-SE. Contemporaneamente all’emersione 

dell’antico fondale marino, si deponevano nelle zone batimetricamente più depresse grandi 

spessori di materiale terrigeno provenienti dalle zone sollevate. Dal Pliocene (2 - 4 M.a.) in 

poi, a tergo dell’onda compressiva che ha interessato gli Appennini, comincia una fase tetto-

nica caratterizzata da movimenti distensivi che comportano il dissecamento ulteriore della 

catena e l’impostazione di nuove faglie dirette: alcune riprendevano i vecchi lineamenti tet-

tonici mesozoici (soprattutto quelle di direzione appenninica), altre invece di nuova genera-

zione. 

Questa dinamica tettonica dominata da movimenti estensionali, probabilmente legata 

all’apertura del Tirreno, ha comportato l’instaurarsi, all’interno della catena montuosa già 

strutturata, di una serie di conche intramontane, tra cui quella del Fucino, la quale, per tutto 

il Quaternario e l’Olocene, è stata riempita da sedimenti continentali alluvionali, in genere di 

tipo fluvio-lacustre o fluvio-glaciale. Studi geofisici effettuati nella Piana del Fucino (Ente per 

la valorizzazione del Fucino, 1954; Aquater, 1981) hanno evidenziato che il substrato carbo-

natico, corrispondente a quello affiorante nelle aree montuose che circondano la Piana, può 

trovarsi fino a 800 m sotto il livello del mare. Il fatto che il fondo della depressione, in certe 

parti, non si sia sviluppato direttamente sulle rocce carbonatiche e che il substrato carbona-

tico si trovi a così grande profondità sembra escludere perentoriamente che l’origine della 

conca sia legata al carsismo bensì, in base a quanto precedentemente affermato, a sprofon-

damenti di origine tettonica (Giraudi, 1994). 

Le rocce che circondano la Piana del Fucino e che ne fanno da substrato sono costituite da 

dolomie e calcari dolomitici alternati con calciruditi e calcari, calcareniti sottilmente stratifi-

cate e depositi silicoclastici torbiditici con intercalazioni di arenarie e argille, tutte apparte-
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nenti alla successione Laziale-Abruzzese (Giurassico – Miocene).Tale successione rappre-

senta il substrato roccioso al di sopra del quale e in appoggio sulle dorsali ribassate, si è 

deposto il materiale Plio-Quaternario di riempimento costituito prevalentemente da sedi-

menti lacustri, fluvio-lacustri e fluviali a composizione argilloso-sabbioso-ghiaiosa. 

 

4.3.2 GEOMORFOLOGIA 

Sotto il profilo morfologico la Piana del Fucino si presenta uniformemente piatta e bordata 
da rilievi carbonatici che la delimitano in tutto il suo perimetro. Inoltre, tutta la piana è inte-
ressata dalla presenza di canali di bonifica perfettamente perpendicolari tra loro. 

 

4.3.3 AMBIENTE BIOLOGICO 

Dalla Carta della Vegetazione della Regione Abruzzo emerge che l’area d’intervento risulta 
classificata interamente a coltivi, inoltre non viene segnalata la presenza di specie floristiche 
particolari (figura 7).  

 

Figura 7 –Stralcio della Carta della Vegetazione della Regione Abruzzo (1986). In giallo le aree classificate a coltivi. 
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4.3.4 SISTEMA PAESAGGISTICO E ARCHEOLOGICO 

Ai fini della caratterizzazione paesaggistica è stato consultato il Piano Regionale Paesistico 
Regione Abruzzo vigente (1990) con cartografia aggiornata al 2004. Non si segnala la pre-
senza, limitatamente all’area di intervento, di zone a tutela ambientale o aventi particolari 
aspetti storico-culturali. 

Per quanto riguarda le aree di interesse archeologico, la valutazione preliminare realizzata 
nell’ambito della presente progettazione, ha evidenziato una generale e diffusa presenza di 
ritrovamenti e siti archeologici sparsi in maniera piuttosto omogenea su tutti i terrazzi lacustri 
circostanti l’alveo del lago. 
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4.4 SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 

4.4.1 ASPETTI SOCIALI DEL PROSCIUGAMENTO DEL LAGO DEL FU-
CINO 

L’assetto socioeconomico attuale del territorio oggetto di studio è strettamente legato alla 

storia del lago del Fucino e del suo prosciugamento. 

Il prosciugamento del lago del Fucino ha da sempre incontrato opposte reazioni: alcuni 

hanno giudicato positivamente tale prosciugamento, altri ne hanno messo in rilievo gli aspetti 

negativi. Tra i primi si può ricordare Alessandro Dumas junior che si unì agli applausi dei 

contemporanei per la realizzazione di un'opera, che sembrava pazzesco solo pensare. 

Tra i critici (numerosi già allora, ma più numerosi in seguito) è da annoverare il tedesco 
Ferdinand Gregorovius, il quale così scrisse; "Torlonia, il grande seccatore della natura, è 
sordo all'appello delle ninfe; egli non teme neppure la vendetta dei pesci che potrebbero 
tormentare i suoi sogni. Egli non crede più alla mitologia d'Ovidio; ha denari e può sfidare 
gli dèi, che dichiareranno fallimento. Potesse egli almeno risollevare dal lago le città che vi 
sono sprofondate, Marruvium e Pinna! […]". 

Ad ogni modo, nonostante le divergenze di interpretazione, tutti hanno dovuto riconoscere che la scomparsa 

del lago ha determinato il capovolgimento totale delle condizioni di vita degli uomini che vi abitavano attorno. 

Lo stesso Gregorovius dovette riconoscere che "Torlonia coi denari ha fatto risorgere questa regione" e augu-

rargli "un monumento che tramanderà ai posteri la gloria di questo grande prosciugatore". La profezia del 

Gregorovius (che, cioè, Torlonia sarebbe stato il "re della Marsica" per almeno 99 anni) non si è avverata: 

nel 1950, in seguito alle lotte contadine e alla riforma agraria, il "re del Fucino" ha perso il suo trono. E già 

prima di quella data qualcuno aveva osato mettere in dubbio i vantaggi e la prosperità che si pensava dovessero 

derivare dal prosciugamento: "Le condizioni economiche - scriveva Luigi Colantoni - sono andate a male. La 

popolazione di Luco, ricchissima ai tempi del lago, ora è povera. I terreni che circondano la conca fucense 

hanno perduto il valore che avevano prima del prosciugamento; perché in essi gli alberi rimasti non producono 

più il frutto sperato; e mentre l'affitto di tutt'i terreni del regno, per la cresciuta imposta fondiaria e per altre 

cause, è aumentato, quello de' terreni marsi è diminuito. Per la concorrenza delle terre prosciugate, si è prepa-

rata e tende a realizzarsi una grande catastrofe economica ed una fallenza de' piccoli proprietari, i quali 

già van scomparendo; vediamo già crescere un dì più dell'altro la classe de' nullatenenti, e 

ripristinarsi, sotto nuova forma, il feudalesimo". 
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Certo è che a partire dalla bonifica Torlonia, cambiato l'aspetto fisico della regione, si sono 

trasformati rapidamente anche i costumi e i comportamenti della gente, la cui vita per secoli 

era stata modellata e condizionata dal lago. Attorno ad esso, infatti, ruotava tutta l'economia 

del passato (agricoltura e pesca): i pescatori, perché dal lago ricavavano i mezzi per il proprio 

sostentamento; i contadini, perché dai capricci del lago dipendeva la minore o maggiore pos-

sibilità di utilizzazione agricola delle zone riparie. Un paese, soggetto più di altri alle variazioni 

d'umore del lago Fucino, era Ortucchio, che spesso, con l'innalzarsi delle acque, si trasfor-

mava in isola, perdendo i propri terreni, con grave danno per l'economia locale e con il con-

seguente disagio per i suoi abitanti. Furono gli ortucchiesi a rivolgere un'accorata petizione 

al re Giuseppe Bonaparte, il 13 luglio 1807, denunciando "l'esterminio che sta facendo delle 

abitazioni il lago Fucino, dopo avergli assorbito 20 mila coppe di territorio, rendendo mendici 

tutti gli abitanti […], ridotto il paese un’isola, senza strada da poter uscire ad un miglio dentro 

il Fucino". 

Quindi, furono proprio i pescatori a perorare, con le loro suppliche, provvedimenti gover-

nativi tendenti a ridurre al minimo i danni provocati dal lago. Ma, quando nel 1865 si era già 

avanti nei lavori, furono molti di loro a ribellarsi: si giunse persino a manifestazioni popolari 

di protesta, che sfociarono ben presto in episodi di violenza contro la Compagnia incaricata 

dell'impresa. Sembrò per un momento che l'obiettivo del principe Torlonia non potesse più 

raggiungersi: la Compagnia dovette interrompere l'attività, i luchesi (che erano, per la maggior 

parte, pescatori) cominciarono a cantar vittoria. Ma l'azione anti-prosciugamento di Luco 

provocò le immediate reazioni di tutte le altre popolazioni del Fucino: i Consigli Comunali, 

riuniti d'urgenza, espressero con decisione la loro rabbia e la loro riprovazione contro i lu-

chesi, riaffermando la solidarietà a Torlonia e pregandolo di non dare ascolto alle voci di 

pochi violenti. Le "delibere" dell'epoca costituiscono una documentazione di estremo inte-

resse del clima e della mentalità delle popolazioni, così come delle esigenze di carattere eco-

nomico e sociale che erano alla base delle loro scelte "politiche".  Intervennero, dunque, i 

Consigli Comunali di Gioia dei Marsi (8 maggio), Lecce dei Marsi (11 maggio), Trasacco (12  

maggio),  Aielli  (22  maggio),  Avezzano  (25  maggio),  Ortucchio  (3  giugno),  Pescina  (4 

giugno), S.Pelino e di nuovo Trasacco (giugno 1865). Furono raccolte centinaia di firme di 

solidarietà a favore del principe, e Avezzano deliberò all'unanimità la seguente proposta; 

"Che sia conferito a S.E. il Principe Romano Don Alessandro Torlonia il titolo di Cittadino 
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di Avezzano, rilasciandosi a cura del Sindaco l'analogo diploma [e] che la Piazza Aia sia chia-

mata Piazza Torlonia […]". Fu vero entusiasmo collettivo, oppure i documenti ci presentano 

soltanto una faccia della medaglia? Non sappiamo. Quel che è certo, invece, è che di lì a 

qualche decennio la situazione reale sarà profondamente diversa dalle aspettative iniziali: la 

denuncia di Silone in Fontamara farà diventare di interesse mondiale la miseria e l'avvilimento 

dei "cafoni" del Fucino. E, accanto alle motivazioni di carattere sociale, torna a riaffiorare 

quell'antica nostalgia del lago, tale da far sognare, se non i contadini, certamente quei pittori 

e poeti del nostro tempo, i quali, "quando d'inverno si spengono i canti dei pastori che ridi-

scendono in silenzio le valli dei Marsi", credono ancor oggi di rivedere "il vecchio lago scom-

parso […]: un miracolo bellissimo e suggestivo della natura, che rende più ricca di fascino 

questa nostra terra dove la leggenda diventa realtà e la realtà leggenda". 

 

4.4.2 USO DEL SUOLO 

Nella carta di uso del suolo, i cui elementi sonoaggiornati al 2007, l’area d’intervento risulta 

classificata quasi interamente a seminativi in aree irrigue. 

 

Figura 8 – Stralcio della “Carta di uso del suolo”. 
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4.4.3 CRITICITÀ NEL SETTORE IRRIGUO 

Le maggiori criticità del settore irriguo sono determinate dall’attuale organizzazione del si-

stema. Gran parte delle superfici irrigate non sono infatti dotate di un sistema di distribuzione 

irrigua: l’irrigazione avviene mediante il prelievo diretto da parte degli agricoltori dalla fitta 

rete di canali di bonifica della Piana. Tale situazione determina tutta una serie di problemati-

che le maggiori delle quali possono essere riassunte in: 

• spreco di risorsa idrica a causa delle basse efficienze dell’attuale sistema irriguo; 

• non omogeneità nella disponibilità idrica sul territorio con carenza di risorsa nelle 

aree più lontane dal Canale allacciante Meridionale e dai canali centrali di raccolta; 

• impossibilità di certificare i prodotti agricoli a causa della bassa qualità delle acque 

utilizzate nell’irrigazione; 

• notevole ricorso alla risorsa idrica pregiata (prelievo dagli acquiferi carbonatici) per 

la necessità di soddisfare i fabbisogni irrigui. 
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5 DESCRIZIONE DELLE MISURE DI MITIGA-
ZIONE, COMPENSAZIONE E MONITORAG-
GIO 

In questo paragrafo vengono riassunte le misure previste per ridurre gli impatti delle azioni 

progettuali sull’ambiente. Nella Tabella 1 vengono riportate le principali mitigazioni, suddi-

vise per ciascuna componente e fattore ambientale. 

COMPO-

NENTE AM-

BIENTALE 

FATTORE  

AMBIENTALE 

ELEMENTO DI  

VALUTAZIONE 
MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE 

ATMOSFERA 

QUALITA' 

DELL'ARIA 

Variazione del livello di inquina-

mento da odori molesti e da com-

posti volatili 

Saranno utilizzate tecnologie, attrezzature e 

macchinari revisionati ed in efficienza al fine di 

limitare le emissioni inquinanti. 

RUMORE E  

VIBRAZIONI 

Variazione del livello di rumorosità 

e creazione di vibrazioni 

Saranno utilizzate tecnologie, attrezzature e 

macchinari revisionati ed in efficienza rispetto 

alla normativa vigente in materia di emissioni 

sonore. 

AMBIENTE 

IDRICO 

ACQUE 

 SUPERFICIALI 

Variazione del regime quantitativo  

Variazione della qualità delle acque 

superficiali 

In fase di cantiere saranno utilizzati impianti 

provvisori e macchinari revisionati ed in effi-

cienza al fine di limitare gli sversamenti acci-

dentali. 

ACQUE  

SOTTERRANEE 

Variazione della circolazione idrica 

sotterranea 
 

Variazione della qualità delle acque 

sotterranee 

In fase di cantiere saranno utilizzati impianti 

provvisori e macchinari revisionati ed in effi-

cienza al fine di limitare gli sversamenti acci-

dentali. 

SUOLO E  

SOTTOSUOLO 

GEOLOGIA 
Variazione delle caratteristiche geo-

logiche dei terreni 
 

GEOMORFOLO-

GIA 

Variazione delle caratteristiche 

morfologiche dei terreni 
 

AMBIENTE 

BIOLOGICO 

FLORA E VEGE-

TAZIONE 

Variazione della composizione e 

dell'estensione delle comunità vege-

tali 

 

FAUNA 

Variazione dello stato della fauna 

terrestre, dell’avifauna e della fauna 

ittica 

La realizzazione dei lavori verrà eseguita al di 

fuori del periodo di nidificazione delle specie 

faunistiche che frequentano le aree di inter-

vento. 

SISTEMA PAESAGGIO 
Variazione delle caratteristiche del 

paesaggio 

Saranno realizzate alberature e/o terrapieni per 

limitare l’impatto visivo delle opere fuori terra. 
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PAESAGGI-

STICO 

BENI  

ARCHEOLOGICI 

Interferenze con il patrimonio ar-

cheologico 
 

SISTEMA 

SOCIO-ECONO-

MICO 

SISTEMA  

TERRITORIALE 

Variazione dell'assetto proprietario 

dei fondi 
 

Variazione dell’assetto del sistema 

di irrigazione 
 

USO DEL SUOLO 
Variazione delle caratteristiche di 

uso del suolo 
 

SISTEMA INFRA-

STRUTTURALE 
Interferenza sulla viabilità 

Verranno utilizzate come piste per il cantiere la 

viabilità interpoderale esistente e/o piste già 

utilizzate nella realizzazione di altri interventi, 

senza l’apertura o l’utilizzo di nuove strade. 

RISORSE Produzione rifiuti 
Verrà riutilizzato quanto più possibile il mate-

riale di risulta dagli scavi. 

Tabella 1 - Mitigazioni previste. 

In questo capitolo vengono individuati i probabili impatti diretti ed eventualmente indiretti, 

a breve e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi, del progetto sull’am-

biente. Per la loro stima, in considerazione della realizzazione ed esercizio delle opere pro-

gettate sono state considerate le diverse “componenti ambientali” individuando, per ciascuna 

di esse i vari “fattori” (cioè aspetti) che possono essere coinvolti. Nella tabella precedente-

sono elencate tali componenti ambientali, i relativi fattori e gli elementi di valutazione e i 

criteri utilizzati per la loro quantificazione e considerati in questo studio: l’elenco deriva 

dall’analisi delle caratteristiche generali del territorio, in precedenza analizzate. 

Come accennato, la realizzazione del progetto può comportare effetti sia in fase di realizza-

zione degli interventi (fase di cantiere) sia in fase di funzionamento delle opere realizzate 

(fase di esercizio). Gli effetti conseguenti vengono descritti attraverso l’esplicarsi delle singole 

“azioni progettuali”: in fase di cantiere tali azioni sono, in sintesi, la diretta espressione delle 

lavorazioni previste mentre in fase di esercizio sono riconducibili alla presenza, al funziona-

mento ed al mantenimento delle opere stesse. Le principali azioni progettuali in fase di can-

tiere, individuate in relazione alla realizzazione delle opere in progetto, sono riassunte nella 

tabella 2. 

Al fine di individuare l’impatto complessivo del progetto, per ciascuna delle componenti am-

bientali interessate dalle opere previste, riportate nella precedente tabella, sono stati indivi-

duati i singoli impatti potenziali, diretti o indiretti, positivi e negativi, derivanti da ciascuna 

delle azioni progettuali individuate. Il metodo adottato si basa su un approccio semplificato 
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del metodo di Leopold che prevede l’uso di una matrice che riporta in colonna le singole 

azioni progettuali ed in riga ogni fattore ambientale. 

AZIONE PROGETTUALE DESCRIZIONE OPERE 

FASE DI CANTIERE 

Espropri ed occupazione di aree Per impianto del cantiere 

Scavi Per la posa in opera delle condotte irrigue 
e creazione delle vasche di compenso 

Realizzazione delle opere Per la realizzazione dei manufatti a servizio 
delle rete irrigua. 

Movimento mezzi da e per il cantiere 
Movimentazione dei mezzi di approvvi-
gionamento all’esterno delle aree di can-
tiere. 

FASE DI ESERCIZIO 

Presenza delle opere Presenza fisica della rete in pressione e 
delle vasche di compenso. 

Manutenzione delle opere Interventi manutentivi. 

Tabella 2 – Principali azioni progettuali che possono determinare impatti sulle componenti ambientali. 

Per quanto riguarda i singoli giudizi di valore attribuiti, si fa riferimento al seguente signifi-

cato: 

• impatto trascurabile/basso: l’entità dell’impatto, positivo o negativo, è tale da non 

poter essere significativamente apprezzata e/o misurata; 

• impatto medio: gli impatti classificati in questa categoria se negativi sono, general-

mente reversibili, ossia terminano una volta realizzato l’intervento e di breve durata; 

se positivi determinano un beneficio a scala locale; 

• impatto rilevante: l’entità dell’impatto è tale da modificare profondamente lo stato 

attuale dell’ambiente. Gli impatti classificati in questa categoria possono essere irre-

versibili o, se reversibili, richiedere tempi molto lunghi per il ripristino delle condi-

zioni ambientali iniziali, inoltre nel caso in cui risultassero positivi determinano un 

beneficio a vasta scala. 



REALIZZAZIONE RETE IRRIGUA IN PRESSIONE DELL’INTERA PIANA DEL FUCINO 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 

 

 

 
MP-VIII-19-212-A_Studio di prefattibilità ambientale.docx 

Collegamento: \\Ut-nas\ds-07\MP08.Piana del Fucino\02-Progetto Preliminare\MP-VIII-19-200-A-Relazioni e Documenti\MP-
VIII-19-212-A_Studio di prefattibilità ambientale.docx 

 

 

30 

Gli impatti riportati sono inoltre considerati mitigati, cioè residui rispetto all’adozione di 

eventuali e possibili interventi di diminuzione dell’entità dell’impatto stesso come conse-

guenza dell’adozione di opportuni accorgimenti, tecnologie, scelte progettuali, ecc. 

I paragrafi che seguono riportano infine la descrizione e la quantificazione degli impatti su 

ciascuna componente ambientale. 
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5.1 ATMOSFERA 

Gli impatti in relazione alla componente “Atmosfera” si verificano in fase di cantiere a mo-

tivo: 

• della possibile immissione di polveri durante le operazioni di cantiere connesse alla 

movimentazione dei mezzi e del materiale per la posa in opera delle condotte irrigue 

nonché per la realizzazione degli scavi necessari per la costruzione delle vasche di 

compenso; 

• dell’innalzamento del livello di rumorosità dovute alle operazioni di cantiere legate al 

movimento dei mezzi d’opera e dalle lavorazioni previste. 

Tali azioni sono apprezzabili in termini di variazioni temporanee rispettivamente del livello 

di inquinamento atmosferico e del livello di rumorosità locale e saranno causati dai cantieri 

relativi agli interventi di tipo strutturale previsti. 

 

5.1.1 QUALITÀ DELL’ARIA 

Per quanto riguarda l’immissione di polveri in atmosfera il relativo impatto può essere sti-

mato attraverso l’entità del volume di materiale scavato per la posa delle condotte irrigue e 

per la realizzazione delle vasche di compenso. La quantificazione dei volumi da scavare per 

la realizzazione delle opere di progetto sono di circa 282.000 mc per le condotte, di circa 

28.000 mc per pozzetti ed opere d’arte, e di circa 500 mc per le vasche, per complessivi circa 

310.500 mc. 

Assieme all’area relativa al cantiere per la posa delle condotte irrigue e per la realizzazione del 

bacino di accumulo devono essere considerati anche i tratti di viabilità di accesso al cantiere 

che verranno percorsi dai mezzi d’opera e di approvvigionamento dei materiali. Anche in 

questo caso, l’impatto sulla qualità dell’aria è stato giudicato negativo di rilevante entità sem-

pre per la presenza nelle vicinanze dell’area di intervento di centri abitati. 

Per quel che riguarda la fase di esercizio, non vengono rilevati impatti. 
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5.1.2 RUMORE E VIBRAZIONI 

Per quel che attiene alla variazione del livello di rumorosità e alla generazione di vibrazioni, 

durante la fase di cantiere i rispettivi livelli sono influenzati dall’attività delle macchine ope-

ratrici adibite alla realizzazione delle opere e attengono a lavorazioni quali il movimento terra, 

gli scavi e la posa delle condotte. In considerazione del fatto che la produzione di tali disturbi 

risulta concentrata nelle ore diurne e limitata al solo periodo di realizzazione delle opere, 

l’impatto complessivo è ritenuto negativo medio, mitigato dall’adozione di misure che po-

tranno essere adottate in sede di cantierizzazione. L’alterazione è inoltre reversibile e di du-

rata limitata alla realizzazione delle opere. 

Per quel che riguarda la fase di esercizio, l’impatto complessivo è ritenuto negativo trascura-

bile/basso. 
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5.2 AMBIENTE IDRICO 

5.2.1 ACQUE SUPERFICIALI 

Gli impatti in relazione alla componente “Acque superficiali” si verificano, esclusivamente, 

in fase di esercizio a motivo della necessità di derivare le acque del fiume Giovenco e delle 

sorgenti Restina, Boccione e del troppo pieno de laghetto di Ortucchio. 

Nel dettaglio le fonti di alimentazione individuate per servire le superfici irrigue di progetto 

sono: 

• il Giovenco, la cui portata mediamente disponibile  è valutata in 600 l/s nelle stagioni 

ordinarie ed in 490 l/s in quelle scarse, ed è captata dall’esistente opera di presa a 

monte dell’abitato di Pescina; 

• le acque superficiali che originano dalla sorgente Restina, che attualmente conflui-

scono nella rete di canali del Fucino, con una portata valutata in 572 l/s; 

• le acque superficiali che originano dal troppo pieno del laghetto di Ortucchio, con 

una portata valutata in 253 l/s; 

• le acque superficiali che originano dalla sorgente di Boccione, con una portata valu-

tata in 600 l/s. 

La vasca di accumulo di Venere sarà alimentata con le acque superficiali del Giovenco, va-

riabili tra 490 l/s e 600 l/s. La distribuzione all’area sottesa sarà integrata con le portate della 

sorgente Restina e del troppo pieno del lago di Ortucchio, le cui portate sono state assunte 

rispettivamente pari a 570 l/s e 250 l/s. 

Solo in caso di insufficienza di tali fonti principali lo schema idraulico prevede l’integrazione 

dell’acqua del campo pozzi esistente di Lecce dei Marsi, che ha una portata disponibile fino 

a 530 l/s.  

L’impatto sul regime quantitativo è da considerarsi negativo di trascurabile/bassa entità in 

quanto, pur sottraendo risorsa al corso d’acqua, il valore del deflusso minimo vitale viene 

rispettato, anche in condizioni di magra. 

Per quanto riguarda l’aspetto qualitativo, si fa presente che in fase di cantiere dovranno essere 

adottate tutte le procedure per evitare sversamenti accidentali nel fiume Giovenco e sui canali 
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di bonifica presenti nella Piana del Fucino che potrebbero determinare un impatto negativo 

trascurabile/basso, a fronte delle azioni di mitigazioni previste. 

 

5.2.2 ACQUE SOTTERRANEE 

Gli impatti in relazione alla componente “Acque sotterranee” si potrebbero verificare in fase 

di cantiere a motivo della possibile intercettazione della falda superficiale durante le opera-

zioni di cantiere connesse alla movimentazione del materiale per la posa in opera delle con-

dotte irrigue. Si fa presente che in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le procedure 

per evitare sversamenti accidentali che potrebbero essere fonte di inquinamento per l’acqui-

fero sottostante e quindi determinare un impatto negativo trascurabile/basso, a fronte delle 

azioni di mitigazioni previste. 

In fase di esercizio, gli impatti sulla componente quantitativa delle acque sotterranee sono da 

ritenersi positivi di entità rilevante in quanto la realizzazione della rete in pressione e lo stoc-

caggio di acque superficiali nelle vasche di compenso determinerà una riduzione notevole del 

prelievo di acqua dagli acquiferi sotterranei con evidente e sostanziale impatto positivo de-

terminato dal notevole risparmio di risorsa idrica pregiata. 

Sempre in fase di esercizio non si registrano impatti sulla componente qualitativa delle acque 

sotterranee. 
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5.3 SUOLO E SOTTOSUOLO 

5.3.1 GEOLOGIA 

Gli impatti in fase di cantiere sulla componente geologica sono considerati negativi medi non 

mitigati, afferibili alle azioni di scavo. 

In fase di esercizio non sussistono impatti su tale componente. 

 

5.3.2 GEOMORFOLOGIA 

Non è prevista nessuna modifica sostanziale della morfologia nelle aree di intervento, per-

tanto l’impatto è quindi stimabile come basso. 
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5.4 AMBIENTE BIOLOGICO 

Gli impatti sull’ambiente biologico sono ascrivibili esclusivamente alla fase di cantiere. Le 

perturbazioni si riferiscono: 

 alla flora e vegetazione; 

 alla fauna; 

 

5.4.1 FLORA E VEGETAZIONE 

La realizzazione degli interventi comporta lo scotico del soprassuolo vegetale, in particolare, 

nell’area destinata alla realizzazione delle vasche di compenso per raggiungere la quota utile 

alla funzionalità degli nvasi. Tale scotico comporta la rimozione di superficie vegetata, in 

questo caso di scarso pregio vegetazionale, in quanto la zona interessata è per lo più occupata 

attualmente da colture agricole o da incolti. Altri effetti sulla vegetazione derivano dalla emis-

sione di inquinanti provenienti dalle lavorazioni (in relazione soprattutto al sollevamento di 

polveri) e dai mezzi di lavorazione durante gli scavi, i trasporti, i riporti e la realizzazione dei 

manufatti. 

Complessivamente, gli impatti, in virtù delle mitigazioni progettuali che dovranno essere 

adottate, risultano, in fase di cantiere, di entità negativa bassa. 

In fase di esercizio, le superfici a seminativo rimosse per la realizzazione delle vasche di com-

penso non rappresentano superfici di pregio vegetazionale, pertanto la loro sottrazione non 

viene considerata rilevante e l’impatto è considerato basso. 

 

5.4.2 FAUNA 

Gli impatti sulla fauna terrestre e sull’avifauna, in fase di cantiere, sono attribuibili al disturbo 

arrecato a seguito di tutte le azioni di cantiere, specialmente a quelle di movimentazione di 

materiale. 

Tali azioni arrecano sicuramente un disturbo alle popolazioni della teriofauna presente, pro-

vocandone l’allontanamento e quindi incidendo solo localmente sulla densità non compor-

tando alcuna prevedibile diminuzione della popolazione. Nel caso dell’avifauna il disturbo si 
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manifesterà con la più difficoltosa possibilità di frequentazione dei luoghi, strettamente per 

la durata del cantiere. 

La fauna ittica può risentire degli effetti derivanti dalle previste lavorazioni nei corsi d’acqua, 

per la possibile produzione di torbidità e per la temporanea sottrazione di siti rifugio o ripro-

duttivi. In virtù delle possibili mitigazioni progettuali, che prevedono la realizzazione delle 

lavorazioni in alveo al di fuori del periodo riproduttivo delle specie presenti e delle misure 

per prevenire la generazione di torbidità o il rilascio di inquinanti in alveo. 

Per tutte le componenti, come già detto, le azioni di disturbo, specialmente per la teriofauna 

e l’avifauna, cesseranno al termine dei lavori. L’impatto è stato ritenuto al massimo negativo 

basso. 

In fase di esercizio, l’impatto è ritenuto positivo di bassa entità. 
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5.5 SISTEMA PAESAGGISTICO 

5.5.1 PAESAGGIO 

In fase di cantiere, in relazione alla variazione delle caratteristiche del paesaggio, le conse-

guenze sul sistema saranno determinate in larga misura dalla presenza del cantiere che deter-

minerà un impatto giudicato negativo trascurabile/basso ma reversibile attribuito all’im-

pianto del cantiere che avverrà attraverso l’occupazione di aree. 

In fase di esercizio, in relazione alla variazione delle caratteristiche del paesaggio, l’impatto 

maggiore deriverà dalla presenza delle vasche di compenso e dei relativi manufatti idraulici, 

trattandosi di opere di nuova realizzazione l’alterazione del paesaggio potrà essere consid rata 

di media entità. 

 

5.5.2 BENI ARCHEOLOGICI 

In relazione alle interferenze con il patrimonio archeologico sulla base dei risultati della veri-

fica preliminare dell’interesse archeologico si ritiene che gli impatti in fase di cantieri debbano 

ritenersi di media entità, a motivo della presenza di siti archeologici disseminati nell’ambito 

delle aree di intervento. È probabile, di conseguenza, che buona parte delle operazioni di 

cantiere debbano essere supportate da azioni di assistenza agli scavi, che saranno concordate 

nelle fasi successive della progettazione. 

Per quel che riguarda la fase di esercizio, non vengono rilevati impatti. 
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5.6 SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 

Nell’ambito di questa componente vengono presi in considerazioni i principali aspetti che 

potenzialmente possono essere interessati dal progetto ed, in particolare: 

 l’assetto del territorio, considerando la variazione dell’assetto della proprietà dei fondi e 

la variazione dell’assetto del sistema irriguo; 

 l’uso del suolo e la sua variazione; 

 il sistema infrastrutturale, con particolare riferimento alla rete viaria; 

 le risorse, con riferimento particolare alla produzione di rifiuti. 

 

5.6.1 SISTEMA TERRITORIALE 

Per quel che riguarda l’assetto della proprietà dei fondi, l’esecuzione delle opere richiede 

venga istituita una occupazione temporanea delle aree ove verranno messa in posa le con-

dotte irrigue, mentre per l’area occupata dalla vasche di accumulo si prevede di avviare la 

procedura espropriativa con conseguente variazione dell’assetto proprietario; pertanto l’im-

patto può essere definito medio sia in fase di cantiere che di esercizio. 

Per quanto riguarda la variazione dell’assetto del sistema irriguo, considerato che gli inter-

venti oggetto della presente progettazione risultano funzionali alla risoluzione delle criticità 

presenti nella Piana del Fucino, l’impatto in fase di cantiere può essere considerato negativo 

medio a causa dei disagi causati dalle lavorazioni all’attuale sistema di irrigazione, che, ad 

oggi, avviene attraverso il prelievo di acqua dai canali tramite pompe alimentate da trattori. 

Una volta che il nuovo sistema di irrigazione sarà a regime, e quindi in fase di esercizio, 

l’impatto viene considerato positivo rilevante, in quanto il nuovo impianto consentirà la di-

stribuzione della risorsa in circa 72% delle aree della piana del Fucino, rispetto all’attuale 29% 

delle aree già servite da rete in pressione, e garantirà un utilizzo più sostenibile della risorsa 

idrica, con riduzione di sprechi e tutela di risorsa idrica pregiata. 
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5.6.2 USO DEL SUOLO 

La presenza e funzionamento del cantiere preclude interamente la possibilità di utilizzo delle 

aree sui cui vengono realizzate le opere previste. Tra queste aree quelle relative alle vasche di 

compenso verranno definitivamente sottratte al loro utilizzo attuale mentre quelle su cui si 

realizzeranno le condotte verranno restituite al loro uso precedente. L’impatto è stato consi-

derato negativo basso, in ragione della sua temporaneità e/o parzialità, attribuito alla realiz-

zazione dei cantieri, non mitigato. 

In fase di esercizio le aree su cui insistono le vasche di compenso e i relativi manufatti, sa-

ranno oggetto di esproprio e come tale non ritorneranno al loro uso originario. Per tali motivi 

si ritiene che l’impatto debba essere considerato di media entità. 

 

5.6.3 SISTEMA INFRASTRUTTURALE 

Per quel che concerne la variazione del sistema della viabilità e delle infrastrutture di servizio, 

l’impatto, durante il cantiere, è ritenuto negativo di rilevante entità a motivo del movimento 

dei mezzi di cantiere adibiti all’allontanamento/spostamento del materiale scavato. 

In fase di esercizio, l’impatto si considera negativo trascurabile/basso, in relazione alla sola 

presenza di mezzi che potrebbero transitare in zona durante le fasi di manutenzione delle 

opere. 

 

5.6.4 RISORSE 

Per quel che concerne la produzione di rifiuti, l’impatto è stato ritenuto basso e comunque 

mitigato da una oculata loro gestione in fase di cantiere. 

In fase di esercizio, non sono previsti impatti. 
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5.7 MATRICE DI SINTESI DEGLI IMPATTI 

La seguente tabella riassume graficamente gli impatti così come individuati e descritti nei 

paragrafi precedenti, assegnati sulla base della scala cromatica riportata in tabella 3. 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

FATTORI 
AMBIENTALI 

ELEMENTI 
DI VALUTAZIONE 
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AT-
MOSFERA 

QUALITA' DELL'ARIA 
Variazione del livello di inquinamento le-
gato al movimento terre 

      

RUMORE E VIBRAZIONI 
Variazione del livello di rumorosità e 
creazione di vibrazioni 

      

AMBI-
ENTE 

IDRICO 

 
 
ACQUE SUPERFICIALI 

Variazione del regime quantitativo 
      

Variazione della qualità delle acque su-
perficiali 

      

 
 
ACQUE SOTTERRANEE 

Variazione della circolazione idrica sot-
terranea e del regime quantitativo 

      

Variazione della qualità delle acque sot-
terranee 

      

SUOLO E  
SOTTOSU-

OLO 

GEOLOGIA 
Variazione delle caratteristiche 
geologiche dei terreni 

      

GEOMORFOLOGIA 
Variazione delle caratteristiche 
morfologiche dei terreni 

      

AMBI-
ENTE 

 BIOLOG-
ICO 

FLORA E VEGETA-
ZIONE 

Variazione della composizione e dell'esten-
sione delle comunità vegetali 

      

FAUNA 
Variazione dello stato della fauna terre-
stre, dell’avifauna e della fauna 

      

SISTEMA  
PAESAG-
GISTICO 

PAESAGGIO 
Variazione delle caratteristiche del 
paesaggio 

      

BENI ARCHEOLOGICI 
Interferenze con il patrimonio 
archeologico 

      

SISTEMA 
SOCIO- 

ECONOM-
ICO 

SISTEMA TERRITO-
RIALE 

Variazione dell'assetto proprietario 
      

Variazione dell’assetto del sistema ir-
riguo 

      

USO DEL SUOLO 
Variazione della possibilità di utilizzo del 
suolo 

      

SISTEMA INFRA-
STRUTTURALE Interferenze sulla viabilità 

      

RISORSE Produzione rifiuti 
      

Legenda 
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Impatto Negativo  Positivo 

    
Trascurabile/basso    

Medio    

Rilevante    

 

Tabella 3 – Matrice di valutazione degli impatti. 
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